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Descriptive Translation Studies: 

- approccio descrittivo non normativo 

- traduzioni come testi con una vita autonoma nella cultura di 
arrivo 

- testo di partenza/testo di arrivo 



Riscrittura: 

- dalla riscrittura più che dalla “scrittura” dipendono le corti del futuro della 
letteratura nella nostra cultura 

- se si ragiona in termini di “valore intrinseco” e interpretazione del singolo testo 
si perdono di vista questi aspetti 

- istituzioni educative e culturali = riserva della letteratura “alta” 

- le riscritture creano un “immagine” di un movimento, una serie di testi ecc. 



Traduzione = riscrittura 

- al pari della critica letteraria, delle antologizzazioni, della 
storia letteraria, degli interventi editoriali, degli adattamenti 

- “la” forma più evidente di riscrittura che dunque può 
costituire un modello 



Sistema 

- dinamico 

- in un contesto polisistemico (Even Zohar, Toury) 

- determinato da patronato, poetiche 



Patronato 

- I soggetti che detengono un determinato potere (persone o istituzioni) che può 
favorire o impedire la lettura, la scrittura e la riscrittura dei testi letterari 

- potere in senso foucaultiano 

- fatto di tre elementi: ideologia, aspetti economici, status 

Es.: processi di canonizzazione 

- cambiamento dipende da cambiamenti o conflitti tra diversi patronati 



Poetiche 

- repertorio di strategie letterarie, generi, temi, motivi, personaggi e 
situazioni prototipiche, simboli ecc. 

- una concezione del ruolo del letterario, di ciò che è o di ciò che 
dovrebbe essere all’interno del sistema sociale inteso come totalità 



Traduzione —> proiezione dell’immagine di 
un’opera letteraria in un determinato contesto 

- ideologia di chi traduce 

- poetica dominante in un determinato contesto 



ESEMPIO: TRADUZIONI INGLESI DI LISISTRATA DI ARISTOFANE



ESEMPIO: DIARIO DI ANNE FRANK

1947 in olandese, già una riscrittura, con 
la prospettiva di pubblicare 

Omissioni successive: lettere, riferimenti 
a funzioni corporee, riflessioni 
sull’emancipazione delle donne, 
riferimenti a relazioni lesbiche 

1986, anche nelle traduzioni tedesca e 
inglese (non francese) 

Traduzione tedesca: affievolimento 
riferimenti al nazismo e alle sue politiche 
razziste e agli effetti della guerra (cadaveri 
dissepolti in olandese, cadaveri recuperati 
in tedesco)



ESEMPIO: TRADUZIONI DI CATULLO IN INGLESE

Rime nel testo di arrivo che non ci sono 
nel testo di partenza 



ESEMPIO: QASIDAH

Culture non occidentali in Europa: haiku, 
rubayat, novelle Mille una notte 

Non qasidah, raccolta poetica di Labuid Ibn 
Rakiah 

Perché? Incompatibilità dei sistemi di 
poetica occidentali e islamici 

Struttura e temi[modifica | modifica wikitesto] • La struttura della qaṣīda è stata codificata nel IX secolo da Ibn Qutayba (828-889). Questo letterato nel Kitāb al-shiʿr wa l-
shuʿarāʾ, il Libro della poesia e dei poeti, ha schematizzato la qaṣīda fornendo una norma dei temi principali che caratterizzavano 
questa forma poetica.• Al principio del poema vi è il preludio amoroso detto nasib che prende lo spunto dal tornare del poeta in un luogo dove, in un 
tempo anche molto addietro, aveva incontrato la donna. I malinconici ricordi sono destati dalla visione degli atlal, i resti di un 
accampamento nomade ormai abbandonato dalla tribù dell'amata, tribù che, a seconda delle stagioni, è costretta a spostarsi alla 
ricerca di acqua e di pascoli. Da questo spazio non più abitato dagli uomini e tornato a essere parte integrante della natura, il 
poeta dichiara la propria volontà di uscire da questa nostalgia in pochi versi, detti takhallus, il liberarsi appunto, per riprendere il 
suo cammino.• Inizia così la seconda parte della qaṣīda, il rāḥil, il viaggio, elemento fondante della società araba antica, che il poeta affronta in 
compagnia della sua fida cavalcatura• Si inserisce qui la descrizione (waṣf) del dromedario o cavallo o di tempeste o eventi atmosferici descritti dettagliatamente• La fine metaforica di questo viaggio è l'ultima sezione della qaṣīda, cioè il fakhr (vanto) in cui il poeta vanta la propria 
discendenza tribale, o il madīḥ (panegirico) di un sayyid tribale o di un re, o anche la satira (hijāʾ) contro i nemici, o, più 
raramente, alcune massime morali, ḥikam.• Nella realtà questo schema non era così rigido come per tanto tempo è sembrato. Infatti da un confronto dei testi originali si può 
vedere come i poeti si sentissero liberi da vincoli tematici e abbiano introdotto i temi e i motivi più consoni all'occasione e alla 
propria ispirazione.• Le qaṣīda di lode si possono annoverare anche quelle devozionali, fra cui la Qaṣīda al-burda (Il mantello), nome che nella 
letteratura portano tre famose qasida di tre autori diversi (vedi voce apposita Al-Burda)

Struttura metrica[modifica | modifica wikitesto] • La qaṣīda è composta in metro rajaz, il metro più antico della poesia araba dal quale si svilupperanno tutti i successivi. Essendo 
la poesia araba quantitativa, lo schema del metro rajaz è مستفعلن مستفعلن مستفعلن (x-u- x-u- x-u, dove x è la sillaba indifferente e u 
la sillaba breve). Sono previste alcune possibili sostituzioni, ovviamente, come nella poesia greca e latina,• La qaṣīda è costituita da versi doppi e ogni verso è rimato ad eccezione del primo, in cui rima anche il primo emistichio (spesso i 
versi della poesia islamica, che sovente sono doppi, vengono trascritti uno sotto l'altro, generando l'idea errata nel lettore che i 
versi siano rimati in modo alterno, ma non è così). La qasida è rigorosamente monorima.• Riportiamo come esempio i primi due versi della famosa qaṣīda di Imru l-Qays, la più antica del mondo arabo (V a. C.) una delle 
Muʿallaqāt (le rime sono segnate in maiuscolo):

v. 1: qifa nabki min dhikra habbin wa manzILI - bi siqti l-liwa bina d-Dukhuli fa HauMALI
v. 2: fa-tudiha fa-l-maqrati lam ya'fu rasmuha - lama nasagiatha min gianubin wa shaM'ALI

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Qa%E1%B9%A3%C4%ABda&veaction=edit&section=2
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Qa%E1%B9%A3%C4%ABda&action=edit&section=2
https://it.wikipedia.org/wiki/IX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Ibn_Qutayba
https://it.wikipedia.org/wiki/Accampamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Dromedario
https://it.wikipedia.org/wiki/Cavallo
https://it.wikipedia.org/wiki/Panegirico
https://it.wikipedia.org/wiki/Sayyid
https://it.wikipedia.org/wiki/Al-Burda
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Qa%E1%B9%A3%C4%ABda&veaction=edit&section=3
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Qa%E1%B9%A3%C4%ABda&action=edit&section=3
https://it.wikipedia.org/wiki/Imru_l-Qays
https://it.wikipedia.org/wiki/Mu%CA%BFallaq%C4%81t
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TRADUZIONE 

- pratica dell’antologizzazione 

- storia letteraria 

- critica letteraria (es. Mme de Stael) 

- editing 

- altre pratiche di manipolazione? 


